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Abstract 
 
In vista del prossimo Sinodo sulla famiglia (straordinario, ottobre 2014 – generale, ottobre 2015), la 
Segreteria generale del Sinodo ha predisposto – nello scorso mese di ottobre – un questionario di 38 
domande (+1 di carattere generale) da trasmettere, tramite le Conferenze episcopali e le singole diocesi, ai 
cattolici di tutto il mondo. Le risposte dei fedeli, che sono state restituite alla Segreteria generale, hanno 
costituito un contributo rilevante alla stesura dell’Instrumentum laboris (la traccia di lavoro) per il Sinodo, 
pubblicato alla fine di giugno. 
È stata un’iniziativa inedita e di grande significato, effetto del “nuovo corso” di papa Francesco: l’intero 
popolo di Dio è stato consultato ed invitato ad esprimere la propria opinione su questioni sensibili – come i 
divorziati risposati, le convivenze pre ed extra matrimoniali, la contraccezione, le coppie omosessuali, ecc. –  
negli ultimi anni sottratte alla discussione perché ritenute «non negoziabili». Ma che ha presentato anche dei 
limiti, dalla formulazione delle domande, ai tempi estremamente brevi concessi ad una consultazione che 
nelle intenzioni avrebbe dovuto essere globale e soprattutto capillare. 
Al termine del processo e alla vigilia del Sinodo straordinario, è possibile fare alcune considerazioni: 1) 
l’Instrumentum laboris ha recepito il disagio e la distanza, espressi dai fedeli nei questionari, su diversi punti 
del magistero e della pastorale, presentando una “fotografia” realistica della situazione ma 
contemporaneamente dando l’impressione di una sostanziale chiusura più che di una reale volontà di ascolto, 
e quindi di aggiornamento, nei confronti di tale disagio; 2) in alcuni Paesi, soprattutto nell’Europa centro-
settentrionale, la partecipazione dei fedeli è stata realmente capillare, e le stesse Conferenze episcopali, 
nonostante le risposte evidenziassero una distanza piuttosto marcata dalle posizioni del magistero, hanno 
diffuso i dati e animato il dibattito nella Chiesa e nell’opinione pubblica; in Italia invece la partecipazione dei 
fedeli è stata complessivamente bassa e piuttosto disomogenea, la Cei non ha rilevato da parte dei fedeli 
alcun segno di disagio – come invece avvenuto nel resto del mondo – e tutto il processo è stato avvolto nel 
silenzio. 
Si può pertanto parlare di una occasione mancata? 
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